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PREMESSA

Il  rapporto  CENSIS  presentato  lo  scorso  dicembre,  offre  uno  spaccato  della  società  del  nostro  Paese

caratterizzata da passioni fredde, da un forte senso di insicurezza e dalla paura nei confronti del futuro. Gli

anni  della  pandemia  ci  hanno mostrato  ancora  una  volta  e  in  modo  drammatico  la  fragilità  esistenziale

presente in Italia e di conseguenza anche nella nostra provincia. I dati del rapporto CENSIS quindi, altro non

fanno che mettere in luce come alle vulnerabilità economiche e sociali  strutturali,  di  lungo periodo, ora si

aggiungano gli effetti delle quattro crisi congiunte degli ultimi anni: il perdurare di alcuni effetti della pandemia,

la  vicina  guerra  in  Ucraina,  l’alta  inflazione  e  la  morsa  energetica.  E’  l’incertezza  quindi,  il  sentimento

prevalente  con  un  conseguente  manifestarsi  di  una  sempre  maggiore  astensione  silenziosa  alla

partecipazione in ambiti i più diversi, costitutivi del vivere civile. Se da un lato è la malinconia a definire sempre

più il carattere di molti cittadini, anche nei nostri territori, dall’altra ci troviamo ad evidenziare una sorta di ritiro

nel  privato.  Ne abbiamo evidenza  chiara  nel  ritiro  sociale  che  assume forme diversificate:  da  quelle  più

dolorose e nascoste  di giovani rinchiusi nelle loro camere, a quelle più mascherate dall’indifferenza, del “non

mi tocca”.  Forte senso di insicurezza, passioni fredde, paura del futuro. Le sfide sono chiare sia a livello

educativo generale che per la vita delle comunità. Esse richiedono cambiamenti importanti nel vissuto della

gente: consumi, trasporti, istruzione, stili di vita, lavoro. Per affrontarle bisogna ripartire da una chiara idea di

futuro che ogni territorio e collettività vuole  immaginare e  costruire. Il modello del Distretto famiglia, fatto di

legami e reti così come è stato ideato e, fino ad oggi ha cercato di operare, vuole andare in questa direzione

perché è di forti legami e obiettivi condivisi che necessitiamo. Il Distretto famiglia vuole agire per sua stessa

natura  e  metodo,  insieme:  insieme  agli  altri,  mai  contro  gli  altri   perché  le  crisi  sono  sempre  crisi  di

interdipendenza. L’idea della cura, anche degli altri contribuisce ad aumentare la cura di una collettività, dei

suoi  ambienti,  delle  relazioni delle persone che quegli  ambienti  li  abitano,  generando qualità  della vita e

territori più vivibili, più family, più attrattivi. Il Distretto famiglia di Fiemme che si caratterizza come un territorio

a vocazione turistica, ma anche sportiva e culturale, da un lato può vantare grandi eccellenze nell’ambito

dell’accoglienza dell’organizzazione dei grandi eventi sportivi e culturali, oltre a vantare strutture di primissimo

livello, dall’altra soffre come tutti i territori di una contemporaneità caratterizzata da una pluralità di crisi che

hanno lasciato il segno. Il programma di lavoro dello scorso 2022 ha posto l’accento su tali fragilità, indicando

come progetto strategico, simbolicamente intitolato “Invito alla Vita” un metodo condiviso che ponesse il focus

su sofferenze e bisogni che, dati alla mano attestano come siano in forte aumento la mancanza di aspettative

positive per il futuro con conseguenti comportamenti che in taluni casi portano a sofferenze e in casi estremi

ad azioni suicidarie. Vista la bontà delle azioni messe in campo e delle professionalità coinvolte, si vuole dare

continuità nel porre attenzione costante a tali  problematiche anche nel corso del presente anno 2023.  La

costituzione  di  un  tavolo  permanente  quale  osservatorio  del  fenomeno  è  volta altresì  a  favorire  la

partecipazione di intraprendenza e di sussidiarietà orizzontale, finalizzata a valorizzare comportamenti virtuosi

quali  le  attività  di  volontariato,  l’attenzione  per  l’altro  e  a  sostenere  in  modo costante  la  conoscenza,  la

formazione e la cultura.
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Si conferma quindi in modo convinto di dare continuità alle tematiche affrontate nel  progetto strategico dello

scorso anno, visto quanto sopra esposto, garantendo la seconda annualità del progetto “invito alla vita” e le

sue nuove declinazioni riportate nel presente programma di lavoro. Allarma infatti sempre più il crescere tra gli

adolescenti di suicidi e tentati suicidi, segnali di sofferenze e cicatrici profonde, a volte inascoltate. Inoltre lo

stesso  progetto  strategico  sarà  affiancato  da  un  altro  progetto  denominato  “Spazio  ascolto  per  disturbi

alimentari e obesità” quale precipitato di un progetto avviato sempre lo scorso anno in ottica emergenziale e

sperimentale, ma che dal presente anno vuole assume le caratteristiche del servizio continuo e continuativo,

che vuole dare ascolto e parola ai vissuti, ai bisogni, alle emozioni, alle speranze di molti giovani, in linea non

solo con quanto descritto dal Report Indagine “Ri-emergere II” curato da Agenzia per la coesione sociale della

PAT e dalla  Fondazione Demarchi,  ma con gli  stessi  principi  ispiratori  della  Convenzione ONU sui  diritti

dell’infanzia e adolescenza.  Nell’ambito  dei  disturbi  dei  comportamenti  alimentari,  il  periodo Covid  e post

Covid ha determinato nella nostra provincia un aumento della domanda di cura del 30-40%, soprattutto in età

adolescenziale  e  con manifestazione sempre più  precoce di  anoressia  e  bulimia,  spesso  in  forme assai

complesse.  Il  Distretto  famiglia  vuole  quindi,  ancora  una  volta,  essere  strumento  di  facilitazione  per  far

crescere reti, cultura, formazione condivisa e permanente, in dialogo  fra le generazioni e le famiglie, contro le

molte e a volte nuove fragilità di questo periodo storico, consapevole che il benessere di una comunità non

può  prescindere  dalle  strategie  di  promozione  e  prevenzione.  Assicurare  adeguate  condizioni  di  vita  e

relazioni  è  possibile  solo  con  il  coinvolgimento  della  comunità  stessa.  Ecco  quindi  che  garantire  buone

relazioni, agire precocemente per sostenere, mettersi in ascolto, accogliere ed affiancare, bambini, ragazzi,

famiglie, produce effetti straordinari, in termini di salute, apprendimento, sviluppo di comunità e appartenenza

sociale. Questa la strategia che unita ad un forte coinvolgimento trasversale di famiglie, istituzioni, scuole

associazioni, connota e definisce la “comunità educante”.

Il gruppo di lavoro  strategico si è incontrato, oltre che in via informale e in vari momenti coordinati dal RTO del

distretto, il giorno 8 marzo 2023 e il  giorno 12 aprile 2023, prima discutendo l’individuazione dei  bisogni e

relative proposte operative e poi approvato all’unanimità le scelte, i contenuti, gli obiettivi del programma di

lavoro del Distretto famiglia della val di Fiemme 2023, composto da n. 67 azioni così divise:

1. Governance e sviluppo del Distretto: 16;

2. Comunicazione 06;

3. Comunità educante: 21;

4. Welfare territoriale e servizi alle famiglie: 15;

5. Ambiente e qualità della vita: 09.

Al gruppo di lavoro strategico aderisco fin dalla sua costituzione, i rappresentanti delle nove Amministrazioni

comunali della val di Fiemme: Assessori e/o consiglieri comunali con delega al Distretto famiglia, il Presidente

e l’Assessora con delega al Distretto famiglia della Comunità territoriale della val di Fiemme, il RTO, la RA e la

RTO del Piano giovani di zona della Val di Fiemme.
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DATI DEL DISTRETTO

ANNO DI NASCITA DEL DISTRETTO 2010

DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL DISTRETTO n.2657 del 26/11/2010

SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO Cavalese 26/02/2011

ATTORI DEL DISTRETTO

ORGANIZZAZIONE CAPOFILA Comunità Territoriale della val di Fiemme

COORDINATORE/TRICE ISTITUZIONALE Stefania Defrancesco

Delegata alle politiche giovanili, distretto famiglia, pari
opportunità e servizi di prima infanzia

defrancesco@studiodapaor.it

0462-241335

MANAGER TERRITORIALE

REFERENTE TECNICO ORGANIZZATIVO

Michele Malfer

michelemalf@hotmail.com

0462-241335

REFERENTE AMMINISTRATIVO Ornella Scarian

Assistente amministrativa

ornella.scarian@comunitavaldifiemme.tn.it

0462-241335

CANALI SOCIAL

MAIL DEL DISTRETTO FAMIGLIA info@comunitavaldifiemme.tn.it

SITO WEB DEL DISTRETTO FAMIGLIA https://www.comunitavaldifiemme.tn.it/

area tematica Progetti per la Famiglia

PAGINA FACEBOOK https://www.facebook.com/distretto.famigliafiemme
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AZIONI DA REALIZZARE

1. Governance e sviluppo del Distretto

AZIONE n.1
CONSOLIDAMENTO E CURA DEL DISTRETTO FAMIGLIA

Obiettivo.
Mantenimento e cura delle collaborazioni già avviate negli scorsi anni e promozione di nuove 
collaborazioni per poter integrare e coinvolgere anche i soggetti meno attivi o semplicemente 
per creare nuove sinergie.

Azioni.

Durante l’anno sorgono nuove idee e progetti che nella fase della programmazione non erano 
state pensate. Il lavoro del Manager territoriale consiste nell’accogliere nuove idee, 
organizzare e progettare degli eventi, proporre collaborazioni, cercare, ascoltare e trovare 
soluzioni in merito alle problematiche riportate da qualche aderente. Monitorando 
costantemente le attività degli aderenti, può essere utile mettere a conoscenza della rete delle 
varie iniziative e supportare le organizzazioni del Distretto nella progettazione e/o 
realizzazione.

A fine anno il Manager territoriale dovrà presentare all’Agenzia per la coesione sociale un 
elenco delle attività che non sono state descritte nel programma di lavoro ma alle quali ha 
partecipato nel corso dell’anno 2023. L’elenco dovrà essere corredato di una descrizione e di 
eventuali materiali legati al progetto.

Organizzazione referente.Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.Organizzazioni aderenti (e non) al Distretto Famiglia

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.
Raccolta delle azioni (con descrizione e allegati) che si sono svolte durante l’anno in 
collaborazione con il Distretto famiglia ma che non sono  state inserite nel programma di lavoro
alla data dell’approvazione

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.100% consegna dell’elenco e della documentazione allegata

AZIONE n.2
PARTNERSHIP

Obiettivo.Creazione  di  sotto-reti  o  partnership  che  sottoscrivono  accordi,  convenzioni,  collaborazioni
stabili, per progetti che riguardano un gruppo ristretto di aderenti al Distretto.

Azioni.Redigere una convenzione finalizzata a condividere obiettivi, metodo e strumenti in materia di
politiche di sviluppo di comunità. 

Organizzazione referente.Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.Fondazione Fiemmeper ETS

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Sottoscrizione di almeno 1 accordo di collaborazione

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.100% per sottoscrizione

AZIONE n.3
NUOVE ADESIONI AL DISTRETTO FAMIGLIA

Obiettivo.Sensibilizzazione  sui  temi  del  benessere  familiare  attraverso  la  promozione  del  Distretto
famiglia.

Azioni.Acquisire nuove adesioni tramite la sottoscrizione dell’accordo di Distretto e la registrazione
delle organizzazioni al Registro provinciale dei Distretti famiglia

Organizzazione referente.Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

__________________________________________________________________________________________________________________________________
Programma di lavoro Distretto Famiglia Val di Fiemme



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la coesione sociale

Altre organizzazioni coinvolte.Agenzia per la coesione sociale
Organizzazioni aderenti (e non) al Distretto Famiglia

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Adesione di almeno 5 nuove organizzazioni al Distretto famiglia

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione20% per ogni adesione ottenuta

AZIONE n.4
FORMAZIONE TERRITORIALE – VOUCHER SPORTIVI

Obiettivo.
Aumentare le competenze e le conoscenze delle organizzazioni aderenti al Distretto e della
rete  annessa  con  particolare  attenzione  alle  iniziative  proposte  dall’Agenzia  per  Coesione
Sociale in materia di politiche in favore delle associazioni sportive.

Azioni.Organizzazione di un percorso formativo di 2 ore sul tema del voucher sportivi per associazioni,
amministratori e famiglie

Organizzazione referente.Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.
Agenzia per la coesione sociale
Organizzazioni aderenti (e non) al Distretto Famiglia
Piano Giovani di Zona della val di Fiemme

Tempi.Entro novembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Realizzazione di una formazione territoriale

AZIONE n.5
FORMAZIONE DEDICATA AI MANAGER TERRITORIALI

Obiettivo.Aumentare le competenze e le conoscenze del Manager territoriale

Azioni.Partecipazione alla formazione obbligatoria organizzata dall’Agenzia per la coesione sociale.

Organizzazione referente.Agenzia per la coesione sociale

Altre organizzazioni coinvolte.Nessuna

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Partecipazione ad almeno 10 ore di formazione

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.Partecipazione al 50% delle ore di formazione totali

AZIONE n.6
GIORNATA FORMATIVA PER I MANAGER TERRITORIALI DEI DISTRETTI FAMIGLIA

Obiettivo.Aumentare le competenze e le conoscenze del Manager territoriale

Azioni.Organizzazione di una giornata di formazione sul tema della “comunicazione e gestione del 
team/conflitti”, aperta a tutto gli RTO dei DF del Trentino.

Organizzazione referente.Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.

Agenzia per la coesione sociale
Fondazione Demarchi
Magnifica Comunità di Fiemme
Fondazione Fiemmeper ETS
Cooperativa sociale le Rais

Tempi.20 luglio 2023

Indicatore/i di valutazione.Realizzazione della giornata.

AZIONE n.7
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LA FIGURA DEI MANAGER TERRITORIALI

Obiettivo. Far conoscere la figura del Manager territoriale

Azioni.

Organizzazione di una serata di presentazione del percorso “Manager territoriale” a cura 
della Fondazione Demarchi.
La serata sarà aperta a tutti i giovani con particolare attenzione a quelli afferenti a 
“FiemmeLab”, la piattaforma per giovani della Fondazione FiemmePer

Organizzazione referente. Fondazione Fiemmeper ETS
Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Fondazione Demarchi

Tempi. 12 Maggio 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione evento

AZIONE n.8
FORMAZIONE SPECIFICA PER GLI ATTORI DEI DISTRETTI FAMIGLIA (BAG DF)

Obiettivo. Informare e formare gli attori del Distretto famiglia: Manager territoriali, Coordinatori 
istituzionali e referenti amministrativi

Azioni. Incontri online o in presenza di programmazione e rendicontazione delle attività e di 
informazione sulle tematiche family.

Organizzazione referente.Agenzia per la coesione sociale

Altre organizzazioni coinvolte.Tutti gli aderenti del distretto famiglia

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Partecipazione alle ore di formazione online

AZIONE n.9
EVENTI ORGANIZZATI DALL’AGENZIA PER LA COESIONE SOCIALE

Obiettivo.Aumentare le competenze e le conoscenze del Manager territoriale

Azioni.
Partecipazione agli eventi organizzati dall’Agenzia per la coesione sociale:
Conferenza dei CI e RTO dei Df, Conferenza Distretto dello Sport, Meeting dei Distretti famiglia,
Meeting dei Distretti family Audit, Festival della famiglia (uno o più eventi)

Organizzazione referente.Agenzia per la coesione sociale

Altre organizzazioni coinvolte.Fondazione Demarchi

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Partecipazione alle ore di formazione obbligatoria (8 ore)

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.100% per ≥12 ore frequentate (=≥75% del monte ore obbligatorie totale)

AZIONE n.10
ATTIVITÀ INTERDISTRETTUALI - LA VOCE DELLE DONNE (progetto biennale-2°anno)

Obiettivo. Co-progettazione progetto con un altro Distretto famiglia
Azioni. Negli ultimi tempi i Distretti famiglia della Vallagrina, Val di Cembra e Val di Fiemme hanno

lavorato molto sul tema delle pari opportunità/violenza sulle donne.  Si intende quindi dar 
ancora più valore al lavoro svolto dai soggetti dei 3 territori in questi ultimi anni e nel 
contempo continuare nella sensibilizzazione della popolazione ad un tema così delicato. 
Verranno fatte, nel corso dell’anno, delle riunioni di progettazione e coprogettazione, fra 
manager dei Distretti e poi coinvolgendo anche i soggetti individuati per costruire insieme 
due eventi: il primo sarà ospitato in Val di Cembra e avrà luogo nel 2022, il secondo in 
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Vallagarina ed avrà luogo nel 2023, il tutto con il coinvolgimento attivo dell’associazione 
della Valle di Fiemme “La Voce delle Donne”.

Organizzazione referente.
Distretto Famiglia Valle di Fiemme
Distretto famiglia Vallagarina
Distretto famiglia Valle di Cembra

Altre organizzazioni coinvolte. Aderenti e non ai tre Distretti famiglia, Associazione “La Voce delle Donne”

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Incontro di progettazione nel 2023 con le MT degli altri Distretti coinvolti

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% per incontro di coprogettazione nel 2023

AZIONE n.11
FIGURE LEADER

Obiettivo.

Coinvolgere le figure leader del Distretto nella governance.
Con leader o figure autorevoli si intende un soggetto (più precisamente una persona, si eviti
di considerare un ente come il Comune ad esempio o una cooperativa) in grado di dare
senso e significato alle attività, guidare e orientare i partner verso gli obiettivi strategici del
distretto, promuovere attività sul territorio, essere in grado di costruire relazioni e occasioni
con un clima favorevole per il buon esito delle azioni.

Azioni. Coinvolgere le figure leader nelle azioni che organizza l’Agenzia per la famiglia

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Tutte le realtà aderenti del territorio

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Garantire la presenza di almeno 2 figure leader esclusi CI, RTO e RA dei distretti

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 50% per la presenza di una persona leader

AZIONE n.12
IBRIDAZIONE DELLE POLITICHE

Obiettivo.

Osservare se nell'individuazione dei nuovi obiettivi dei distretti, in fase di ri-programmazione 
ad esempio, o di realizzazioni progettuali ci si coordina con altre politiche (politiche per la 
disabilità, soggetti svantaggiati, conciliazione famiglia-lavoro, emarginazione sociale e lotta 
alla povertà, parità di genere) che insistono sullo stesso territorio, oppure se si svolgono 
attività di coordinamento o co-progettazione tra membri di Piani e distretti.

Azioni. Partecipare alle riunioni organizzative del servizio sociale e concertare azioni congiunte in 
materia di politiche familiari, sociali, scolastiche, sportive e di prevenzione al disagio.

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.

Servizio Socio-Assistenziale della val di Fiemme, Piano Giovani di Zona, Amministrazioni 
comunali, Associazione Sportabili Onlus e Fiemme e Fassa Sport Inclusivo, Cooperativa 
Socaile Il Pettirosso, Anffas, Cooperativa Progetto ‘92, Cooperativa Sociale Le Rais, 
Cooperativa Sociale Oltre, Decanato di Fiemme.

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di azioni di supporto nella gestione del bene comune

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% per la realizzazione dell’azione

AZIONE n.13
ACQUISIZIONE DEL MARCHIO

Obiettivo.Supportare gli aderenti che intendono acquisire la certificazione “Family in Trentino”.
Azioni.Seguire, favorire e organizzare gli incontri e i passaggi di informazioni con l’Agenzia provinciale

per la coesione sociale necessari al fine di ottenere la certificazione.
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Supporto nella compilazione, nella raccolta di materiale e nella correzione del disciplinare.

Organizzazione referente.Comunità Territoriale della Val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.Comune di Ziano di Fiemme e Comune di Predazzo

Tempi.Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Presentazione della domanda per acquisizione del Marchio da parte di 1 soggetto aderente

AZIONE n.14
CO PROGETTAZIONE CON PIANO GIOVANI – CI STO? AFFARE FATICA!

Obiettivo.
Realizzazione di un progetto in sinergia con Piano giovani e in collaborazione con diverse
amministrazioni della Valle finalizzato ad avvicinare le nuove generazioni alla cittadinanza
attiva, dando il loro contributo alla cura dei propri paesi

Azioni. Coinvolgere durante l’estate per una settimana molti giovani fra i 15 e i 19 anni in attività di
ripristino ambientale e non solo

Organizzazione referente. Cooperativa Progetto ‘92

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme, PGZ val di Fiemme, Comuni di: 
Castello-Molina di Fiemme, Cavalese, Ville di Fiemme, Tesero, Ziano di Fiemme, Predazzo

Tempi. Entro Settembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione del progetto in sinergia con il PGZ e amministrazioni comunali

AZIONE n.15
MARCHIO FAMILY AUDIT – FASE CONSOLIDAMENTO

Obiettivo. Sensibilizzazione i responsabili dei servizi sui temi di conciliazione lavoro-famiglia visto 
l’obiettivo di raggiungimento della fase di consolidamento 

Azioni. Manifestare la volontà da parte della Comunità Territoriale della val di Fiemme di aderire 
alla fase del consolidamento del marchio Family Audit

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della val di Fiemme/Distretto famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Agenzia per la coesione sociale

Tempi. Entro maggio 2023

Indicatore/i di valutazione. Adesione alla fase del consolidamento del marchio Family Audit

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% Adesione alla fase del consolidamento del marchio Family Audit

AZIONE n.16
INVITO ALLA VITA – ATTIVAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO DEL TAVOLO DI LAVORO

(PROGETTO STRATEGICO a. – AZIONE 1)

Obiettivo.

Prevenzione del suicidio attraverso la sensibilizzazione sulla tematica, l’attivazione di una 
rete territoriale, la promozione di opportunità di ascolto, il contrasto a pregiudizi, 
atteggiamenti, situazioni che possono generare ritiro sociale, esclusione, rifiuto della vita. 
Attenzione particolare ad adolescenti e giovani tra i quali è cresciuta nel corso degli ultimi 
anni l’incidenza di comportamenti suicidari, di autolesionismo, dipendenze.

Azioni.

- Coinvolgimento di soggetti territoriali, in parte già individuati a partire da quelli aderenti al 
Distretto, che possono essere attivi in una rete attiva di prevenzione e supporto sul tema: 
mappatura, contatto, tavolo di lavoro, lettura della situazione territoriale, definizione di 
strategie.
- Condivisione e definizione di una strategia territoriale di collegamento, scambio, 
collaborazione tra soggetti coinvolti; individuazione di forme di sensibilizzazione, 
informazione, ascolto, segnalazione dei servizi attivi…
- Attività formativa per stakeholder (a cura di AMA)

Organizzazione referente. Progetto ‘92

Altre organizzazioni coinvolte. Associazione AMA, referente operativo del Tavolo provinciale Invito alla vita (prevenzione 
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del suicidio), Apss, Comunità di valle, Istituto La Rosa Bianca, Istituti comprensivi, CFP 
Enaip, Biblioteche di Valle, Comuni, Cnca, organizzazioni del terzo settore operanti sul 
territorio, parrocchie, associazioni di volontariato, medici di base, Lions Club

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. - Coinvolgimento di n.4 associazioni, enti, realtà territoriali coinvolti
- Partecipazione a 3 riunioni del tavolo territoriale

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.

- 25% per associazioni, enti, realtà territoriali coinvolti
- 33,3% per ogni riunione del tavolo
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2. Comunicazione

AZIONE n.1
PROMOZIONE DEI TEMI FAMILY

Obiettivo.
Sensibilizzazione sui temi del benessere familiare (marchi Family  in Trentino e Family  Audit,
EuregioFamilyPass,  Distretto  dello  Sport,  pari  opportunità,  Agenda  2030),  attraverso  la
promozione del Distretto famiglia.

Azioni.Organizzare incontri  personalizzati e di  gruppo e invio di mail  per promuovere i  temi cardine
dell’Agenzia per la coesione sociale

Organizzazione referente.   Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.   Tutte le amministrazioni comunali
Agenzia per la coesione sociale

Tempi.Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.Realizzazione di 1 incontro
Promozione di n.5 temi tramite utilizzo di mailing list

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione..

100% per ogni incontro realizzato

20% per ogni comunicazione inviata

AZIONE n.2
LA COMUNICAZIONE DEL DISTRETTO

Obiettivo. Definire e attuare una linea strategica ed editoriale di comunicazione

Azioni.
Seguire un piano editoriale, definito mensilmente, che prevede la pubblicazione di post sui
canali  social  del  Distretto  famiglia  e  la  redazione  di  alcuni  comunicati  stampa  sulle
principali attività organizzate.

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. “L’Adige”- “Il T”- Nuovo Trentino - Settimanale Vita Trentina – Redazione online “L’Avisio”

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.

Redazione di un piano editoriale
Pubblicazione di 2 post settimanali su pagina FB del Distretto famiglia (104 annuali)
Pubblicazione di 10 post originali
Realizzazione di 4 comunicati stampa

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.

100% per piano editoriale realizzato

1% per ogni post

10% per ogni post originale

25% per ogni CS inviato o articolo pubblicato

AZIONE n.3
 QUESTIONARIO DI MOTIVAZIONE

Obiettivo. Misurare l’indice di soddisfazione interne delle attività realizzate.

Azioni. Realizzare 3 interviste alle organizzazioni aderenti al Distretto al fine di cogliere elementi 
migliorativi del Distretto

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte.
Cooperativa Progetto’92
Cooperativa Sociale Le Rais
Magnifica Comunità di Fiemme
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Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Consegna degli elementi distintivi emersi da ogni intervista.

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 33,3% per ogni sintesi

AZIONE n.4
FIDELIZZAZIONE DEGLI ADERENTI

Obiettivo.
Far conoscere la realtà del Distretto a più persone. L’utilizzo di un logo riconosciuto da 
parte delle organizzazione aderenti permette di aumentare la conoscenza delle attività del 
Distretto famiglia

Azioni. Verifica dell’utilizzo del logo del Distretto in materiale promozionale o nelle comunicazione 
dei membri.

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Tutti gli aderenti al Distretto

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Verifica della presenza del logo nella comunicazione di almeno il 20% degli aderenti

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% se il 20% degli aderenti totali utilizza il logo nella propria comunicazione

AZIONE n.5
PROMOZIONE MARCHIO FAMILY AUDIT

Obiettivo. Sensibilizzazione sui temi di conciliazione lavoro-famiglia nei comuni della val di Fiemme

Azioni. Creare un momento formativo e di scambio di buone prassi per promuovere il marchio 
Family Audit all’interno dei comuni e delle aziende locali della val di Fiemme.

Organizzazione referente. Comune di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte.
Agenzia per la coesione sociale
Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme
Amministrazioni comunali

Tempi. Dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Partecipazione di almeno n.4 rappresentanti di realtà in possesso del marchio Family Audit
aderenti al distretto

AZIONE n.6
INVITO ALLA VITA – PROMOZIONE DEL PROGETTO

(PROGETTO STRATEGICO a. – AZIONE 2)

Obiettivo.

Prevenzione del suicidio attraverso la sensibilizzazione sulla tematica, l’attivazione di una 
rete territoriale, la promozione di opportunità di ascolto, il contrasto a pregiudizi, 
atteggiamenti, situazioni che possono generare ritiro sociale, esclusione, rifiuto della vita. 
Attenzione particolare ad adolescenti e giovani tra i quali è cresciuta nel corso degli ultimi 
anni l’incidenza di comportamenti suicidari, di autolesionismo, dipendenze.

Azioni.

Attività informativa attraverso media, diffusione di materiali, rete dei partner
Comunicazione continua ed aggiornata della strategia territoriale attraverso i media e 
l’informazione ai più significativi stakeholder, anche alla luce del lavoro svolto nel corso 
della prima annualità

Organizzazione referente. Progetto ‘92

Altre organizzazioni coinvolte. Associazione AMA, referente operativo del Tavolo provinciale Invito alla vita (prevenzione 
del suicidio), Apss, Comunità di valle, Istituto La Rosa Bianca, Istituti comprensivi, CFP 
Enaip, Biblioteche di Valle, Comuni, Cnca, organizzazioni del terzo settore operanti sul 
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territorio, parrocchie, associazioni di volontariato, medici di base, Lions Club

Tempi.
Il percorso sarà avviato in termini di coinvolgimento e informazione di servizi, enti e 
operatori dalla primavera, con azioni particolari nel corso della Settimana dell’Accoglienza 
(30 settembre-7 ottobre). Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Pubblicazione di 2 post originali
Realizzazione di 2 comunicati stampa

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione.

50% per ogni post originale
50% per ogni CS inviato o articolo pubblicato
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3. Comunità educante

AZIONE n.1
A SCUOLA SPLENDE UN ARCOBALENO – PROGETTO SULLE PARI OPPORTUNITÀ

Obiettivo.
Un percorso per parlare di differenze in termini di arricchimento ed accettazione delle 
diversità anche tra generi e per costruire una nuova cultura del rispetto che contrasti la 
triste realtà della violenza di genere.

Azioni.

- Teatro: uno spettacolo teatrale che vada oltre gli stereotipi del maschile e del femminile (
- Incontro / dibattito con una donna che possa portare la propria esperienza personale ed i 
rappresentanti dei centri antiviolenza;
- Incontro con uno psicologo / psicoterapeuta che spieghi i meccanismi della violenza, 
come riconoscerla ed allontanarla.

Organizzazione referente. Associazione La Voce delle Donne

Altre organizzazioni coinvolte. Istituto d’Istruzione la Rosa Bianca

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Organizzazione degli eventi

AZIONE n.2
PREVENZIONE ALL’USO DI SOSTANZE

Obiettivo. Sensibilizzare giovani e famiglie sui rischi ed i problemi correlati all’uso di sostanze 
stupefacenti

Azioni. Organizzazione di n.1 serata formativa sul tema della prevenzione all’uso delle sostanze 
stupefacenti

Organizzazione referente. Comune di Tesero

Altre organizzazioni coinvolte. Associazione amici di S.Patrignano, Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Tempi. 05 Maggio 2023

Indicatore/i di valutazione. Organizzazione di n.1 serata

AZIONE n.3
LA MAGIA DELLE DONNE – PROGETTO SULLE PARI OPPORTUNITÀ

Obiettivo. Far conoscere varie forme d’arte e sperimentare la manualità di uno spazio aperto.

Azioni.
Due giornate di festa al Parco della Pieve di Cavalese per dare spazio ad ogni forma di 
creatività femminile con un occhio di riguardo ai bambini, per loro sono pensati laboratori e
spazi creativi.

Organizzazione referente. Associazione La Voce delle Donne

Altre organizzazioni coinvolte. Tutte le amministrazioni comunali della Valle

Tempi. Entro Agosto 2023

Indicatore/i di valutazione. Organizzazione degli eventi

AZIONE n.4
ATTIVITÀ “DEL VENERDI’ POMERIGGIO” <PROGETTI SU RIEMERGERE2>

Obiettivo. Offrire, in orario extrascolastico,in continuità con lo scorso anno vista la grande 
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partecipazione ed adesione a tutti gli studenti della scuola superiore interessati momenti 
educativi/formativi, ma anche di socializzazione, svago e pratica motoria volti a recuperare
socialità, relazione, scambio e prossimità.

Azioni.

Organizzare tutti i venerdì pomeriggio per tutto il corso dell’anno 2022 attività quali calcio a
5, pallavolo, danza, corso di drone, fotografia, pittura e decorazione, web&radio, giochi 
cooperativi presso le sedi di Cavalese e Predazzo (aule, laboratori e palestre) dell’Istituto 
di Istruzione “La Rosa Bianca – Die Weisse Rose”

Organizzazione referente. Istituto di Istruzione “La Rosa Bianca – Die Weisse Rose”

Altre organizzazioni coinvolte. ASD Fiemme Casse Rurali e altre Associazioni di volontariato

Tempi. Entro giugno 2023

Indicatore/i di valutazione. Organizzazione delle “attività del venerdì pomeriggio” in orario extrascolastico

AZIONE n.5
CONTRO LA VIOLENZA MASCHILE SULLE DONNE

Obiettivo.

In occasione della festa della Donna – 08 marzo – si organizza una serata di informazione 
e riflessione sul tema della violenza maschile sulle donne, come fenomeno sommerso. 
Nella serata alla quale parteciperà la dott.ssa Barbara Bastarelli del Centro antiviolenza di 
Trento si cercherà di approfondire la questione.

Azioni. Serata informativa “violenza maschile sulle donne come fenomeno sommerso”

Organizzazione referente. Il Pettirosso cooperativa sociale

Altre organizzazioni coinvolte. Centro anti-violenza di Trento

Tempi. 09 Marzo 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della serata informativa

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% Realizzazione della serata informativa

AZIONE n.6
CLINICA DEL DISTURBO DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE

Obiettivo.

L'incontro si propone di fornire alcune conoscenze base sul tema dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare (DCA): epidemiologia, eziopatogenesi e caratteristiche 
cliniche dei DCA. Verranno date informazioni anche relativamente al Centro dei Disturbi 
del Comportamento Alimentare e al suo funzionamento. Relatore: Dott. A. Genovese

Azioni. Serata informativa “Centro di Riferimento Provinciale per i Disturbi del Comportamento 
Alimentare di Trento”

Organizzazione referente. Il Pettirosso cooperativa sociale

Altre organizzazioni coinvolte. Centro di Riferimento Provinciale per i Disturbi del Comportamento Alimentare di Trento

Tempi. 19 aprile 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della serata informativa

AZIONE n.7
#COLORIAMOCI DI LILLA FIEMME

Obiettivo.
In occasione della giornata nazionale nazionale contro i disturbi del comportamento 
alimentare –15 marzo- si organizza iniziativa di partecipazione e di e riflessione sul tema 
dell’alimentazione.

Azioni. Colorare il mondo di lilla trovando: un fiore, una maglietta, un origami o qualsiasi cosa che 
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viene in mente facendo una foto e postandola sui social media

Organizzazione referente. Spazio Ascolto

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme – Tutti i comuni della val di Fiemme 
– Istituti scolastici

Tempi. 15 Marzo 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno 10 tag #coloriamocidilillafiemme e allestimento di luoghi dedicati 
alla sensibilizzazione nei vie/piazze dei paesi

AZIONE n.8
USO CONSAPEVOLE DEI SOCIAL

Obiettivo. Far riflettere sull’uso consapevole dei social

Azioni.

Organizzare due incontri (uno rivolto agli studenti ed un altro aperto alla popolazione) dello
spettacolo teatrale “LIKE” di e con Stefano Santomauro attore ed educatore con relativa 
riflessione sul tema legato all’uso dei social nella nostra società con particolare attenzione 
del mondo giovanile

Organizzazione referente. Centro EDA (Educazione degli adulti), Istituto d’istruzione la Rosa Bianca di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Tempi. Entro il 14 febbraio 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di n.2 spettacoli

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 50% Realizzazione di n.1 spettacolo

AZIONE n.9
BASKET BALL IN USA

Obiettivo. Promozione dello sport

Azioni.

Organizzazione di un incontro formativo/testimonianza dal titolo: “Basket ball & Life in the 
USA” in lingua inglese con un giocatore professionista di Aquila Basket (Drew Crawford) 
per raccontare la propria esperienza, sportiva, professionale e di vita agli studenti delle 
scuole superiori

Organizzazione referente. Aquila Basket Trento e AquiLAB

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme, Istituto d’istruzione la Rosa Bianca 
di Cavalese, Val di Fiemme Basket

Tempi. 27 febbraio 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della serata informativa

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% Realizzazione della serata informativa

AZIONE n.10
SETTIMANA LINGUISTICA: SPIELEN, LERNEN UND SPORT IN BASSA TESINA

Obiettivo. Approfondimento della lingua tedesca per i ragazzi delle scuole medie attraverso il gioco, 
lo sport e lo studio

Azioni.
Colonie estive organizzate su due turni in lingua tedesca nella bassa Atesina che prevede 
l’organizzazione di attività di conoscenza, gioco, sport e scoperta dei luoghi d’interesse 
della bassa Atesina

Organizzazione referente. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme
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Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Bassa Atesina Oltradige, Istituto Comprensivo di Cavalese, Istituto Comprensivo
di Tesero, Ziano e Predazzo

Tempi. Entro Settembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della colonia estiva

AZIONE n.11
ACQUISTO STOVIGLIE LAVABILI

Obiettivo. Diminuzione rifiuti e sensibilizzazione ai temi ambientali

Azioni.

Il Comune di Ville di Fiemme ha acquistato una fornitura di stoviglie lavabili in melamina 
(700 piatti piani, 700 piatti fondi, 700 piatti dessert, 700 ciotole, 350 tazzine + piattino, 
2000 bicchieri, 2000 forchette, 2000 coltelli, 600 cucchiai, 500 cucchiaini) che vengono 
messi a disposizione di chi ne farà richiesta (associazioni, famiglie, etc.). In particolare ne 
verrà incentivato l’utilizzo nelle sagre/feste di paese/manifestazioni, occasioni in cui verrà 
esposta una vela promozionale dell’iniziativa.
Organizzazione di una serata informativa rivolta ai responsabili delle associazioni di 
volontariato.

Organizzazione referente. Comune di Ville di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Associazioni sportive, ludiche, ricreative, privati cittadini

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.
Realizzazione di una serata informativa rivolta ai responsabili delle associazioni di 
volontariato.
Distribuzione delle stoviglie lavabili in melamina

AZIONE n.12
NATI PER LEGGERE

Obiettivo.

“Nati per Leggere” ha l'obiettivo di promuovere la lettura in famiglia sin dalla nascita, 
perché leggere con una certa continuità ai bambini ha una positiva influenza sul loro 
sviluppo intellettivo, linguistico, emotivo e relazionale, con effetti significativi per tutta la 
vita adulta.

Azioni.

Esposizione e valorizzazione dei libri della nuova bibliografia “Nati per leggere in Trentino” 
di proprietà della biblioteca e aggiornamento continuo dei libri per bambini.
Esposizione dei libri delle sezioni itineranti della bibliografia con piccole mostre proposte 
dall'Ufficio per il Sistema Bibliotecario Trentino.
Proposta di appuntamenti di lettura per i bambini di varie fasce d'età (0-36 mesi, 3-7 anni) 
e i loro genitori, per parlare dei benefici della lettura ad alta voce e dare consigli per la 
scelta dei libri, con la collaborazione delle volontarie di nati per leggere appositamente 
formate.
Appuntamenti con i genitori dei bambini della scuola materna per parlare dei benefici della 
lettura ad alta voce e dare consigli per la scelta dei libri.
Appuntamenti di lettura ad alta voce in altre lingue madri (tedesco, inglese, francese) 
grazie alla collaborazione degli Istituti.
organizzazione di appuntamenti dedicati a Nati per Leggere all'interno del Percorso 
Nascita di Fiemme Fassa e Cembra, così da sensibilizzare i futuri genitori sui benefici 
effetti della lettura ad alta voce fin dalla più tenera età.
Disponibilità di un fasciatorio e “baby-pit-stop” in un angolo tranquillo della biblioteca dove 
poter allattare.

Organizzazione referente. Biblioteche di Cavalese, Tesero e Predazzo – Istituto d’istruzione “La Rosa Bianca” - 
Istituto Comprensivo di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte. Volontari del progetto NATI PER LEGGERE – Scuole materne e primarie – Tagesmutter -

Tempi. Dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzare n.6 appuntamenti (genitori dei bambini della sc. materna/bambini varie fasce 
d’età/ bambini letture lingue straniere/…)

AZIONE n.13
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE - SCUP
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Obiettivo.

Avvicinare le giovani generazioni alla Pubblica Amministrazione e ai temi legati alla cura 
del Bene Comune. Allo stesso tempo il progetto punta a trasmettere alla giovane o al 
giovane civilista competenze in ambito culturale, con particolare attenzione 
all’organizzazione di eventi e iniziative dedicate a giovani e famiglie.

Azioni. Il Comune intende attivare anche per l’anno 2023 un progetto di Servizio Civile della 
durata di 12 mesi.

Organizzazione referente. Comune di Cavalese, Ville di Fiemme e Ziano di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Biblioteca di Cavalese, Servizio Civile Universale Provinciale

Tempi. Da Settembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di n.1 giovane civilista

AZIONE n.14
ALFEBETIZZAZIONE EMOTIVA

Obiettivo.
I giovani e gli adulti potranno confrontarsi, condividere e comprendere l’importanza della 
gestione delle emozioni e del benessere all’interno della comunità attraverso alcuni giochi 
ed esercizi dedicati

Azioni. Laboratorio dedicato all’alfabetizzazione emotiva

Organizzazione referente. Comune di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte. ACAT FIEMME E FASSE E APCAT, amministrazioni comunali

Tempi. Entro Dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di n.1 laboratorio

AZIONE n.15
CACCIA MAGNIFICA AL PALAZZO DELLA MAGNIFICA COMUNITA’ DI FIEMME

Obiettivo. Promuovere la conoscenza del patrimonio artistico del Palazzo della Magnifica Comunità 
di Fiemme

Azioni.
Attività educativa dedicata alle famiglie volta a far conoscere il significato simbolico che si 
cela negli affreschi rinascimentali conservarti al Palazzo della Magnifica Comunità di 
Fiemme

Organizzazione referente.  Magnifica Comunità di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Tempi. Luglio-settembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di n.1 attività educativa dedicata alle famiglie in relazione al patrimonio 
artistico-culturale della Magnifica Comunità di Fiemme

AZIONE n.16
FIEMME PRIMA DEL 1111

Obiettivo. Educare alle fonti archeologiche

Azioni.

Progettazione di attività educative volte a far conoscere alle scuole di ogni ordine e grado 
l’antico popolamento della Valle di Fiemme, dal mesolitico all’età medievale, grazie ai 
reperti archeologici presenti nella mostra temporanea organizzata al Palazzo della 
Magnifica Comunità di Fiemme

Organizzazione referente.  Magnifica Comunità di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Tempi. Entro Dicembre 2023
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Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di n.1 evento didattico rivolto agli studenti delle scuole di Fiemme

AZIONE n.17
CONOSCENZA DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI

Obiettivo.

Nell’ambito del percorso alternanza scuola-lavoro degli studenti del 3°anno dell’indirizzo di
scienze umane dell’Istituto d’Istruzione la Rosa Bianca svolgere un percorso informativo di
presentazione delle realtà che sul territorio gestiscono servizi a carattere socio/educativo e
animativo

Azioni. Organizzare n.4 presentazioni dei servizi socio/educativi e animativi del territorio

Organizzazione referente. Istituto d’Istruzione La Rosa Bianca di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte.
Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme, Biblioteche di Cavalese, Tesero e 
Predazzo, Cooperativa Città Futura, Cooperativa Il Sorriso, Cooperativa Progetto ‘92, 
Cooperativa Il Pettirosso, Federazione Scuola dell’Infanzia, Ass. English Sport Camp

Tempi. Entro giugno 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di n.4 momenti di presentazione

AZIONE n.18
TURISMO ACCESSIBILE A 360°

Obiettivo. Favorire lo sviluppo di un turismo attento alle persone con disabilità

Azioni.
Realizzazione di un appartamento “sbarrierato”  progettato per rispondere ai bisogni delle 
persone disabili. L’appartamento sarà gestito da persone “fragili” inserite in percorsi di 
avvicinamento al mondo del lavoro.

Organizzazione referente. Cooperativa sociale LeRais

Altre organizzazioni coinvolte. Cooperativa sociale HandyCREA

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Apertura e avvio dell’attività.
Inaugurazione di un appartamento sbarrierato e inizio attività sociale

AZIONE n.19
COPERTO SOCIALE

Obiettivo. Promuovere e sostenere azioni e progetti di interesse sociale o ambientale che si 
sviluppano sul territorio

Azioni. Una parte di ogni coperto incassato dal ristorante  (1euro) viene destinato a progetti a 
valenza sociale e solidaristica del territorio

Organizzazione referente. Cooperativa Sociale Le Rais

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme, Istituto d’Istruzione la Rosa Bianca 
di Cavalese

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. N.5 azioni dedicate alla raccolta del coperto sociale

AZIONE n.20
PROGETTO SENSIBILIZZAZIONE RISPETTO AMBIENTE E SPAZI COMUNI

Obiettivo. Sensibilizzazione rispetto ambiente
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Azioni.

Il Comune di Ville di Fiemme ha voluto progettare una comunicazione dedicata agli adulti, 
ma anche ai meno giovani, al fine di sensibilizzare la cittadinanza al rispetto dei luoghi, 
nello specifico quello dei parchi, e al rispetto dei limiti di velocità di guida. Verranno 
posizionati una trentina di cartelli con immagini e messaggi progettati ad hoc all’uscita 
delle scuole, nei pressi degli attraversamenti pedonali più utilizzati da bambini e anziani, 
presso gli spazi verdi pubblici.

Organizzazione referente. Comune di Ville di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Affissione cartelli sul territorio comunale

AZIONE n.21
INVITO ALLA VITA – REALIZZAZIONE EVENTI

(PROGETTO STRATEGICO a. – AZIONE 3)

Obiettivo.

Prevenzione del suicidio attraverso la sensibilizzazione sulla tematica, l’attivazione di una 
rete territoriale, la promozione di opportunità di ascolto, il contrasto a pregiudizi, 
atteggiamenti, situazioni che possono generare ritiro sociale, esclusione, rifiuto della vita. 
Attenzione particolare ad adolescenti e giovani tra i quali è cresciuta nel corso degli ultimi 
anni l’incidenza di comportamenti suicidari, di autolesionismo, dipendenze…

Azioni.

Proposta di uno spettacolo a tema di e con Stefano Santomauro: legato a esperienze di 
adolescenti e giovani
Organizzazione di tre serate sul tema della prevenzione del suicidio: presentazione di libri 
o incontri con testimoni e “sopravvissuti”
Coinvolgimento delle biblioteche del territorio per proporre “scaffali del libro” a tema, 
presentazione nel tempo di testi significativi, offerta di attività di lettura anche per i più 
piccoli (anche in collegamento con i percorsi “Nati per leggere”)

Organizzazione referente. Progetto ‘92

Altre organizzazioni coinvolte.

NessunaAssociazione AMA, referente operativo del Tavolo provinciale Invito alla vita 
(prevenzione del suicidio), Apss, Comunità di valle, Istituto La Rosa Bianca, Istituti 
comprensivi, CFP Enaip, Biblioteche di Valle, Comuni, Cnca, organizzazioni del terzo 
settore operanti sul territorio, parrocchie, associazioni di volontariato, medici di base; Lions
club

Tempi.
Il percorso sarà avviato in termini di coinvolgimento e informazione di servizi, enti e 
operatori nel corso della primavera, lo spettacolo teatrale andrebbe programmato nel 
corso della Settimana dell’Accoglienza edizione 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno 3 eventi

4. Welfare territoriale e servizi alle famiglie

AZIONE n.1
INTERVENTO ECONOMICO STRAORDINARIO

Obiettivo. Sostegno per le famiglie nelle spese domestiche o impreviste di gestione 
dell’organizzazione familiare

Azioni. Contributo specifico previa valutazione puntuale e individuale del servizio sociale

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della Val di Fiemme – Servizio Socio Assistenziale

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Erogazione dell’importo complessivo (€ 24.000,00) stanziato per il progetto

Percentuale/i di valutazione. 100% erogazione del budget assegnato al progetto (€ 24.000.00)

AZIONE n.2
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BUONI SPESA PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

Obiettivo. Sostenere le famiglie in difficoltà economica che sono presenti in val di Fiemme

Azioni.
Erogazione di n.552 buoni spesa dal taglio di € 25,00 l’uno acquistati nel corso del 2022 in 
diversi punti vendita della valle e distribuzione alle famiglie in maniera cadenzata secondo 
l’indicazione delle assistenti sociali.

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della Val di Fiemme – Servizio Socio Assistenziale

Altre organizzazioni coinvolte. Famiglia Cooperativa di Cavalese, Famiglia Cooperativa val di Fiemme, Eurospar Tesero

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Report sulla distribuzione di n. 552 buoni

Percentuale/i di valutazione. 100% per la presentazione del report sulla distribuzione dei buoni

AZIONE n.3
COLONIE ESTIVE 2023 CONDIVISE IN UN’OTTICA DI CONCILIAZIONE FAMIGLIA LAVORO

Obiettivo.
Promuovere il miglioramento della conciliazione tra i tempi della vita lavorativa e quelli della 
vita familiare con particolare attenzione a soluzioni in linea con i bisogni dei genitori 
lavoratori per la cura dei figli nei periodi non coperti dal servizio pubblico .

Azioni.
Analisi dei dati delle iniziative estive proposte nel 2022 e raccolta aggiornata dei fabbisogni 
nelle organizzazioni/aziende interessate. Definire una progettualità condivisa per il lancio del
programma estivo 2023.

Organizzazione referente. Comunità territoriale delle Val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Distretto Famiglia di Fiemme, Fondazione FiemmePer, Aziende, Comuni di Fiemme, 
Cooperative sociali e associazioni

Tempi. Estate 2023

Indicatore/i di valutazione. Programma delle colonie estive aggiornato alle nuove esigenze di conciliazione

AZIONE n.4
ATTIVITA’ ESTIVE PER BAMBINI E RAGAZZI – CONTRIBUTO ALLE FAMIGLIE

Obiettivo.
Favorire la massima partecipazione di BAMBINI e RAGAZZI (anni 3-15) alle “colonie estive” 
organizzate in valle di Fiemme da enti o associazioni, quale importante occasione di 
socializzazione e di aggregazione in uno spirito ludico e ricreativo.

Azioni.

Contributo economico alle famiglie richiedenti a parziale copertura dei costi per la 
partecipazione alle attività estive educative, ricreative e/o sportive, socio-culturali a favore di 
minori proposte dalle associazioni che hanno aderito al bando della Comunità Territoriale 
della val di Fiemme

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Contributo ad almeno n.30 domande presentate dalle famiglie

AZIONE n.5
ATTIVITA’ ESTIVE PER BAMBINI E RAGAZZI – CONTRIBUTO AGLI ENTI/ASSOCIAZIONI

Obiettivo. Stimolare sempre più enti/associazioni del territorio a proporre, durante il periodo estivo, 
attività diverse a favore di BAMBINI e RAGAZZI (anni 3-15) – in breve definibili quali 
“colonie estive”. La diversificazione dell’offerta è finalizzata a stimolare nuove attività 
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“imprenditoriali”, a creare maggiore opportunità di scelta per i ragazzi, ed in ogni caso 
incontra l’esigenza della conciliazione lavoro famiglie-tempo libero ragazzi.

Azioni.

Contributo economico agli enti/associazioni che partecipano al bando, ed hanno attivato i 
“Buoni di servizio per la conciliazione tra esigenze di cura familiare e di lavoro”, solo se il 
costo pratica non venga addebitato alle famiglie, in quanto si intende valorizzare l’attività 
organizzativa assunta dalle associazioni/enti nella gestione del buono stesso.

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Settembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Presentazione del rendiconto della colonia realizzata

AZIONE n.6
SPORT ENGLISH CAMP

Obiettivo. Organizzazione CAMP estivo (gioco, sport e studio) per bambini delle scuole elementari e 
medie in lingua inglese

Azioni. Organizzazione di 4 turni di CAMP ESTIVO in lingua INGLESE a Cavalese (TN) con 
pratica multisport e studio della lingua inglese con INSEGNANTI MADRELINGUA

Organizzazione referente. Associazione Sport e Divertimento

Altre organizzazioni coinvolte. Cornacci Calcio ASD

Tempi. Giugno-Luglio-Agosto 2022

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della colonia

AZIONE n.7
CONTRIBUTO NUOVI NATI

Obiettivo. Sensibilizzare al valore anche comunitario di una nuova nascita

Azioni. Consegna del contributo dedicato

Organizzazione referente. Alcuni Comuni della Valle cfr. Programma di lavoro comuni della Valle

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Erogazione di un contributo

AZIONE n.8
FESTA DEI NUOVI NATI

Obiettivo. Valorizzare con un momento di festa dedicato i nuovi nati dell’anno

Azioni. Organizzazione della festa della natalità

Organizzazione referente. Alcuni comuni della Valle cfr. Programma di lavoro comuni della Valle

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Organizzazione di n.1 festa dedicata
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AZIONE n.9
SPAZIO DI ASCOLTO PER DISTURBI ALIMENTARI E OBESITA’

(PROGETTO STRAGEGICO b. – AZIONE 1)

Obiettivo. Dopo l’apertura sperimentale si vuole mantenere uno spazio di ascolto gratuito per 
accogliere i bisogni di tutte  persone e famiglie che soffrono di queste problematiche

Azioni. Mantenimento dello spazio di ascolto ogni 15 giorni  di uno sportello  individuale ed 
eventuale invio ai servizi preposti

Organizzazione referente. Dott.ssa Silvia Rizziero Biologa-Nutrizionista, Comunità Territoriale della val di 
Fiemme/Distretto Famiglia – Servizio Socio-Assistenziale

Altre organizzazioni coinvolte. Piano Giovani di Zona, Scuole

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Ri-apertura sportello spazio ascolto

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 100% per l’apertura di uno sportello spazio ascolto

AZIONE n.10
BUONI DI SERVIZIO

Obiettivo.

Sostenere il  minore nel percorso scolastico fornendo alla famiglia agli strumenti necessari 
per far fronte a questo bisogno. Realizzazione di percorsi individualizzati sulle diverse 
esigenze dei minori anche sulla base di disabilità e difficoltà di ciascuno. (Progetto “In 
squadra” e “Progetto “Merci Nounou”)

Azioni. Ente accreditato con i Buoni di Servizio.

Organizzazione referente. Il Pettirosso Cooperativa Sociale

Altre organizzazioni coinvolte.

Fondo Sociale Europeo
Servizio Socio-Assistenziale
Istituti Scolastici di diverso grado
Figure professionali esterne
Altre realtà sociali e sanitarie del territorio

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Colloquio inziale di conoscenza, co-progettazione con la famiglia, verifica in itinere e 
valutazione finale di efficienza e efficacia del servizio erogato con eventuali modifiche.

AZIONE n.11
FORNITURA LEGNA CAPIFAMIGLIA

Obiettivo. Sostenere economicamente le famiglie

Azioni.

Il Comune di Ville di Fiemme fornirà gratuitamente 3m cubi di legna già tagliata a ogni 
capofamiglia ultrasettantacinquenne e/o disabile che ne faranno richiesta. L’iniziativa, 
partita nello scorso 2022, ha riscontrato grande favore nella cittadinanza, trattandosi di una
concreta attenzione alle persone e ai loro bisogni primari.

Organizzazione referente. Alcuni comuni della Valle cfr. Programma di lavoro comuni della Valle

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. N.15 Richiedenti

AZIONE n.12
CONTRIBUTO SPORTIVO SCI NORDICO

Obiettivo. Sostenere economicamente le famiglie e favorire il benessere e la pratica sportiva
Azioni. Il Comune di Ville di Fiemme ha previsto un rimborso di 40,00 € sulla spesa di acquisto 

dello skipass stagionale presso il Centro del Fondo di Lavazè per i cittadini di Ville di 
Fiemme. L’intento è quello da un lato di sostenere economicamente le famiglie oltre che di
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favorire la pratica sportiva, dall’altro di mettere in campo una azione a favore delle imprese
che affrontano in questo momento storico notevoli aumenti sia nel reperimento di materie 
prime che nelle spese di gestione.

Organizzazione referente. Comune di Ville di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. N.100 Richieste di rimborso

AZIONE n.13
ATTIVAZIONE SPORTELLO “SPAZIO ARGENTO”

Obiettivo.
Creare un punto unico di iincontro per le famiglie che necessitano di informazioni e 
orientamento sui servizi presenti sul territorio in un ottica di maggior qualità e co-
progettazione tra le varie realtà presenti sul territorio

Azioni. Attivazione di uno sportello informativo e di orientamento dedicato alle famiglie

Organizzazione referente. Comunità Territoriale della Val di Fiemme – Servizio Socio Assistenziale

Altre organizzazioni coinvolte. Comun General de Fascia – Comunità val di Cemnra – PAT – APSS – RSA – medici di 
medicina generale – Cooperativa Assistenza

Tempi. Entro 31 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di uno sportello informativo e di orientamento e n.10 richieste di informazioni

AZIONE n.14
ATTIVAZIONE SPORTELLO HANDYCREA

Obiettivo.

Dare uno spazio alla cooperativa HandyCREA per aprire uno sportello rivolto alle famiglie
che vivono nelle valli di Fiemme e Fassa. Lo sportello fornisce gratuitamente informazioni
a tutti coloro che vivono a contatto o in prima persona la disabilità. Durante i suoi anni di
operatività la Cooperativa ha approfondito e continua a dare indicazioni, segnalare bisogni
e criticità.

Azioni. Sportello HandyCREA

Organizzazione referente. Cooperativa sociale Le Rais

Altre organizzazioni coinvolte. HandyCREA

Tempi. Entro 31 marzo  2023

Indicatore/i di valutazione. Apertura sportello

AZIONE n.15
CENA SOSPESA

Obiettivo.
Accessibilità e uno dei temi principali che caratterizzano le nostre attività, l’obiettivo di 
questa iniziativa è quello di dare la possibilità alle famiglie più bisognose di usufruire di un 
pranzo o una cena nel nostro ristorante

Azioni. Promuovere una raccolta fondi all’interno del ristorante allo scopo di regalare una cena 
alle famiglie che non possono permetterselo

Organizzazione referente. Cooperativa Sociale Le Rais

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. agosto 2023 dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. Numero Cene donate
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5. Ambiente e qualità della vita

AZIONE n. 1
AGENDA 2030 DELL’ONU – SVILUPPO DI PROGETTI DI ECONOMIA CIRCOLARE

Obiettivo.

Sensibilizzare gli aderenti al Distretto famiglia sui Goal dell’Agenda dello sviluppo 
sostenibile. Sensibilizzare lo sviluppo di progetti di economia circolare funzionali alla 
riduzione dell’energia fossile, lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e comunità 
energetiche, alla riduzione dei rifiuti e al sostegno di sistemi di riutilizzo e riciclaggio, con 
particolare riferimento dell’usa e getta.

Azioni. Ideare, organizzare e realizzare due incontri formativi sui temi descritti presso le classi del 
triennio dell’indirizzo CAT (Costruzione-Ambiente.Territorio)

Organizzazione referente. Bioenergia Fiemme e Fiemme Servizi

Altre organizzazioni coinvolte. Istituto di Istruzione “la Rosa Bianca”- indirizzo Costruzione Ambiente e Territorio,Gruppo di 
acquisto solidale “Il Germoglio”

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. n.2 interventi realizzati

AZIONE V.A.M.T.
Percentuale/i di valutazione. 50% per ogni evento realizzato

AZIONE n. 2
AGENDA 2030 DELL’ONU – COMBATTERE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Obiettivo. Sensibilizzare gli aderenti al Distretto famiglia sui Goal dell’Agenda dello sviluppo 
sostenibile

Azioni.

Organizzazione Climathon 2023 – Val di Fiemme

Attivazione e sviluppo di un format, che si svilupperà su due giornate, finalizzato alla 
sensibilizzazione dei giovani sul tema del cambiamento climatico e più nello specifico 
dell’obiettivo 13 (Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico) 
– azione 13.3: “Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e 
istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la 
riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva”.

L’evento sarà preceduto da una serie di appuntamenti con esperti sui temi del cambiamento
climatico.

Organizzazione referente. FiemmePer

Altre organizzazioni coinvolte.

Piano Giovani di Zona Val di Fiemme
Ale4M (associazione giovanile)
Comuni della Valle di Fiemme
Comunità Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme

Tempi. Entro ottobre 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione evento

AZIONE n.3
FIEMME SENZ’AUTO

Obiettivo.
Chiusura al traffico della strada statale n.48 delle Dolomiti per un’intera giornata da 
Cavalese a Predazzo per permettere alle famiglie di riappropriarsi dell’arteria stradale 
principale di collegamento fra paesi della Valle, da poter percorrere senz’auto

Azioni. Organizzazione della giornata e relativa festa in tutti i paesi di Fiemme dell’evento 
“Fiemme Senz’Auto”

Organizzazione referente. APT Val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazioni di Fiemme, Fiemme Servizi spa, Comitati manifestazioni locali, 
Associazioni di volontariato
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Tempi.  04 giugno 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione dell’evento

AZIONE n.4
“SOCCORSO SULLE PISTE DA SCI”

Obiettivo. Realizzare una giornata sulla neve per la scuola primaria di Varena

Azioni. Sensibilizzare gli alunni alle principali regole da mantenere e del significato delle 
segnaletiche presenti sulle piste di sci alpino

Organizzazione referente. Istituto Comprensivo di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte. Nessuna

Tempi. 21 marzo 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di una giornata sulle piste da sci alpino

AZIONE n.5
PEDIBUS

Obiettivo.

Permettere a bimbe e bimbi di vivere lo spazio del paese in sicurezza, abituandosi a 
condividere il percorso casa-scuola in un momento di importante socializzazione tra 
coetanei e generazioni diverse. Inoltre, il progetto vuole sensibilizzare i più piccoli al 
rispetto ambientale e al movimento fisico

Azioni. Condividere il percorso casa-scuola in compagnia e sicurezza, con una particolare 
attenzione al rispetto del codice della strada

Organizzazione referente. Comune di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte. Associazione Nazionale Carabinieri in congedo Sezione Cavalese, volontari

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. N.15 partecipanti al progetto

AZIONE n.6
ALLENAMENTE

Obiettivo.
Comprendere e conoscere le funzionalità della mente e l’importanza di una vita attiva e in 
movimento per gli over65 e sensibilizzare la comunità al tema delle malattie 
neurodegenerative

Azioni.
Percorso laboratoriale per over65 volto all’allenamento di mente e corpo, attraverso alcuni 
semplici giochi ed esercizi, alternati a degli approfondimenti formativi legati alla memoria, 
al linguaggio, all’attenzione

Organizzazione referente. Comune di Cavalese

Altre organizzazioni coinvolte.
Biblioteca comunale di Cavalese – Associazione ACLI di Cavalese -  collaborazione del 
Centro di Riabilitazione Neurocognitiva dell’Università degli Studi di Trento – Comunita 
Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme e altre amministrazioni comunali

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione. N.15 Partecipanti al progetto

AZIONE n.7
FIEMME INSIEME CARD – PER I CENSITI

Obiettivo. Intraprendere un percorso di marketing interno alla valle che agevoli i censiti nella 
conoscenza del territorio e dei servizi che quest’ultimo offre. In prospettiva, quindi, 
prevedere che i censiti diventino i migliori e principali ambasciatori dell’immagine della 
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valle di Fiemme e dei suoi prodotti. Accrescere, quindi, la consapevolezza nei censiti dello 
straordinario patrimonio turistico della valle nell’ottica di un miglioramento continuo dello 
standard di accoglienza che non può prescindere dalla partecipazione di tutto il territorio 
nel fornire informazioni e consigliare l’ospite. Mettere i censiti nelle condizioni di fruire dei 
servizi della valle con sconti e/o agevolazioni attraverso una partnership fra i principali 
stakeholers del territorio.

Azioni. Realizzare una Card multiservizi che consenta ai censiti di fruire agevolmente, con sconti 
e gratuità, dei servizi che il territorio mette a disposizione dell’ospite.

Organizzazione referente. APT Val di Fiemme, Piné Cembra

Altre organizzazioni coinvolte. Cassa Rurale Val di Fiemme, Consorzio Impianti di risalita Fiemme- Obereggen, questi 
ultimi entrambi patrocinatori dell’azione.

Tempi. Estate 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di un evento di promozione
Coinvolgimento di 3 partner

AZIONE n.8
SETTIMANE DELLE FAMIGLIE

Obiettivo. Organizzare un’offerta dedicata al target famiglie con bambini under 12, con contenuti di 
alto profilo pedagogico, educativo ed esperienziale.

Azioni.

Organizzare un programma per famiglie di due settimane con 3 tipologie di azioni:
- Narrazione del territorio e delle sue tradizioni attraverso racconti di autori per 
bambini/ragazzi;
- Spettacoli di magia, che per loro natura si rivolgono anche ad un pubblico internazionale;
Laboratori didattici/manuali (legno e materie prime della valle)

Organizzazione referente. APT Val di Fiemme, Piné Cembra

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazioni comunali di Fiemme, Comitati manifestazioni locali;

Tempi. Dal 01 luglio al 17 luglio 2023

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della settimana per la famiglia

AZIONE n.9
FIEMME - CEMBRA GUEST CARD

Obiettivo.

Dopo un primo anno di rodaggio, e alla luce della nuova riforma e del cambio d’ambito 
turistico di alcune APT territoriali, si vuole consolidare la fornitura a tutte le famiglie che 
scelgono la val di Fiemme per le loro vacanze uno strumento pratico, immediato, 
tecnologico e funzionale per fruire del maggior numero possibile di servizi offerti all’ospite 
e poter quindi approcciarsi con facilità alle bellezze naturali, paesaggistiche e culturali 
della valle.

Azioni. Realizzare una Card multiservizi che consenta agli ospiti di fruire agevolmente, con sconti 
e gratuità, dei servizi che il territorio mette a disposizione.

Organizzazione referente. APT Val di Fiemme

Altre organizzazioni coinvolte. APT; Consorzio impianti Fiemme – Obereggen, providers di servizi vari;

Tempi. Primavera, estate, autunno 2023

Indicatore/i di valutazione. - Numero di possessori di Fiemme - Cembra Guest Card;
- Numero di servizi fruiti dai possessori della Fiemme - Cembra Guest Card;
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PROGETTO STRATEGICO DI DISTRETTO
Le progettualità strategiche sulle politiche del benessere familiare contribuiscono in modo esemplare a qualificare il territorio come 

family-friendly; sono politiche di sviluppo locale e di welfare generativo che promuovono innovazione sociale ed economica.

Un progetto, per essere qualificato strategico, deve tener conto dei seguenti requisiti:

includere nell’ideazione dell’iniziativa le organizzazioni proponenti e aderenti for profit e no profit del Distretto Family;

specializzare il territorio sui servizi family-friendly;

coinvolgere nella realizzazione le organizzazioni aderenti al Distretto Family o agli altri Distretti Family.

PROGETTO STRATEGICO a.

Obiettivo.

Proseguire e sviluppare l’azione di comunità avviata nel 2022 volta alla prevenzione del suicidio 
attraverso la sensibilizzazione sulla tematica, l’attivazione di una rete territoriale e di un tavolo 
partecipato ad hoc, la promozione di opportunità di ascolto, il contrasto a pregiudizi, 
atteggiamenti, situazioni che possono generare ritiro sociale, esclusione, rifiuto della vita. 
Lavorare con l’intera comunità e tutte le fasce di età, ma mantenendo un’attenzione particolare 
ad adolescenti e giovani tra i quali è cresciuta nel corso degli ultimi anni l’incidenza di 
comportamenti suicidiari, di autolesionismo, dipendenze…

Azioni.

1. Coinvolgimento attivo di soggetti territoriali (servizi, scuole, associazioni, gruppi 
informali, realtà dl terzo settore…), a partire da quelli aderenti al Distretto, che 
sono stati individuati come potenzialmente coinvolgibili in una rete attiva di 
prevenzione e supporto sul tema: contatto, partecipazione a tavolo di lavoro, 
lettura della situazione territoriale, definizione di strategie condivise

2. Comunicazione dell’attivazione di una strategia territoriale attraverso i media e 
l’informazione ai più significativi stakeholder

3. Comunicazione alla comunità locale di riferimenti territoriali cui rivolgersi per 
supporto

4. Proposta di momenti pubblici in comuni e contesti diversi per la presentazione di 
libri/testimonianza sul tema del suicidio con Matteo B .Bianchi, Stefania 
Casavecchia, Cristian Romaniello, Guido Bezzi…

5. Coinvolgimento delle biblioteche del territorio per proporre “scaffali del libro” a 
tema, presentazione nel tempo di testi significativi, offerta di attività di lettura anche
per i più piccoli (anche in collegamento con i percorsi “Nati per leggere”)

6. Attività di approfondimento e informazione all’interno delle scuole anche con il 
coinvolgimento di testimoni (vedi punto 4)

Organizzazione referente. Progetto 92

Altre organizzazioni coinvolte.

Associazione AMA, referente operativo del Tavolo provinciale Invito alla vita (prevenzione del 
suicidio), Apss, Comunità di valle, Istituto La Rosa Bianca, Istituti comprensivi, CFP Enaip, Lions
Club Fiemme e Fassa, Il Sollievo, Biblioteche di Valle, Comuni, Cnca, organizzazioni del terzo 
settore operanti sul territorio, parrocchie, associazioni di volontariato, medici di base…

Tempi.

Il percorso è già avviato, in quanto continua a completa il lavoro del 2022. Il 28 febbraio è stato 
già proposto un incontro di informazione e attivazione con referenti dei comuni, della Comunità 
territoriale, dell’Apss, di servizi, scuole, enti del terzo settore, parrocchie, associazioni… 
(presenti la responsabile provinciale di Invito alla vita e l’associazione AMA. Il tavolo si attiverà 
tra aprile e maggio per poi ritrovarsi nei mesi successivi. In maggio e poi in autunno 
(valorizzando anche la Settimana dell’Accoglienza, promossa da Cnca ad inizio ottobre) 
verranno calendarizzati gli incontri con autori e testimoni (almeno 3).

Indicatore/i di valutazione.

- Numero di associazioni, enti, realtà territoriali coinvolti
- Partecipanti agli incontri pubblici
- Numero di uscite sui media
- Attivazione e incontri del tavolo territoriale
- Definizione modalità di collegamento e integrazione tra enti e realtà coinvolgibili in azioni di 

prevenzione e supporto

PROGETTO STRATEGICO b.
Obiettivo. Informazione,  sensibilizzazione,  supporto  e  attivazione  della  comunità  sul  tema  dei  Disturbi

Alimentari e dell’Obesità.
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I  disturbi  e  l’Obesità  (DA&O),  quando colpiscono una persona,  coinvolgono inevitabilmente il
soggetto stesso e tutta la sua famiglia. Ne risultano una serie di domande che necessitano di
risposte immediate e una presa in carico tempestiva all’interno di un percorso multidisciplinare.
Negli ultimi anni, anche a seguito della pandemia da SARS-CoV-2, si è verificato un aumento dei
DA  di  quasi  il  40%  rispetto  al  2019,  un  abbassamento  dell’età  di  esordio  alla  fascia
preadolescenziale e una maggiore diffusione tra i maschi (Survey Consorzio CINECA-2021). Le
restrizioni pandemiche hanno avuto un impatto negativo anche sulla psicopatologia delle persone
già affette da DA (Monteleone A.M et al. - 2021). In Europa il 59% degli adulti e quasi 1 bambino
su 3 sono in sovrappeso o vivono in condizioni di obesità (Report europeo sull’obesità dell’OMS -
2022).
Esistono evidenti aree di sovrapposizione e intersezione tra i DA e l’Obesità, con fattori di rischio 
e causali spesso condivisi e frequenti migrazioni transdiagnostiche. Il rischio del tentato suicidio è
sensibilmente più alto tra le persone affette da un disturbo alimentare.
Monitorare e riconoscere tempestivamente l’esistenza di un disagio legato alla sfera alimentare e/
o  all’immagine  corporea  potrebbe  evitare  che  questo  si  trasformi  in  un  DA&O.  L’idea  della
creazione  di  questo  spazio  d’ascolto  nasce  quindi  dalla  necessità  di  accogliere,  informare  e
sostenere i soggetti, sia adulti che minori e le loro famiglie, orientare chi risulta averne bisogno ai
servizi sanitari utili pubblici e/o privati accreditati presenti sul territorio provinciale e favorire così la
diagnosi e l’intervento precoce.

Azioni.

In continuità con il progetto Invito alla vita, il presente progetto ha tra le sue finalità:
1. informare, orientare e sostenere i soggetti e le loro famiglie relativamente ai DA&O;
2. individuare possibili nuovi casi di disturbi alimentari o obesità per favorire una diagnosi

e un intervento precoce, oppure recidive di soggetti già diagnosticati per favorire un
recupero tempestivo delle terapie;

3. elaborare i dati rilevati per meglio caratterizzare future strategie di prevenzione;
4. permettere  approfondimenti  nella  scuola,  nelle  associazioni,  nelle  stesse  famiglie,

relativamente ai disturbi alimentari e all’obesità, spesso problematiche evitate o poco
considerate;

5. aiutare il  mondo adulto,  genitori,  educatori,  insegnanti,  servizi,  comunità allargata,  a
cogliere ed affrontare segnali di alterazione dello stile di vita alimentare, fragilità, stress,
ritiro sociale, traumi, depressione e sofferenza in adolescenti e giovani, tutte condizioni
correlate ad una eventuale presenza o insorgenza di DA&O;

6. agire in modo preventivo rinforzando le relazioni positive che circondano le persone,
imparando a comunicare le emozioni e a chiedere aiuto;
promuovere eventi e attività informative, formative e di sensibilizzazione sui DA&O tra 
gli studenti, i familiari, gli amministratori locali, le figure educative e nella popolazione in 
generale che potrebbero contribuire a migliorare la diagnosi precoce

Organizzazione referente. Dr.ssa Silvia Rizziero - Biologa Nutrizionista

Altre organizzazioni coinvolte.
Istituto La Rosa Bianca di Cavalese, Istituti comprensivi, CFP Enaip, medici di base, Comunità 
Territoriale/Distretto Famiglia val di Fiemme, Servizio Sociale della Comunità Territoriale della 
val di Fiemme

Tempi. Entro dicembre 2023

Indicatore/i di valutazione.
- Numero 2 uscite sui media
- Attivazione e incontri del tavolo territoriale
- Numero di prese incarico

L’impegno del  Distretto è stato declinato in due progetti strategici:

1. Progetto Strategico a. “INVITO ALLA VITA” suddiviso in tre principali azioni, che nel programma di lavoro sono stata collocate nei 

diversi macro-ambiti che di seguito vengono riportati:

macroambito 1. – azione n.16
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macroambito 2. – azione n.6

macroambito 3. – azione n.21

2. Progetto Strategico b. “SPAZIO DI ASCOLTO PER DISTURBI ALIMENTARI E OBESITA’”

Macroambito 4. – azione n.9
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ORGANIZZAZIONI LEADER

I requisiti per qualificare un’organizzazione come leader sono:

- aver aderito a un Distretto, essere titolare di una o più azioni del Programma di lavoro negli ultimi due anni 

coinvolgendo più organizzazioni;

- aver acquisito una o più certificazioni famiglia, laddove esista il disciplinare;

- stimolare il territorio promuovendo attività family-friendly che siano documentate e riconosciute dai partner 

del Distretto;

- accrescere l’attrattività del territorio tramite specifici servizi per le famiglie.

A seguito  di  una autovalutazione sulla  propria rete del  distretto  e rispetto  a una conoscenza del  proprio

territorio  si  evince  che  vi  sono  delle  organizzazioni  leader  che  facilitano  il  processo  di  promozione,

ampliamento, fidelizzazione, promozione di politiche culturali ed economiche riferito al family mainstreaming.

Queste  organizzazioni  sono snodi  importanti  della  rete  del  Distretto  in  quanto consentono di  consolidare

intorno a sé altre organizzazioni e a ricaduta altri snodi.

Dall’analisi  della  rete  svolta  dal/dalla  Coordinatore/trice istituzionale  e  dal/dalla  Referente  tecnico

organizzativo/Manager territoriale emerge che le organizzazioni trainanti del Distretto famiglia sono:

Organizzazione Motivazione

Comunità Territoriale della 

Val di Fiemme

Regia, stimolo e coordinamento.

Attuale Ente Capofila di Distretto dal 1 gennaio 2016.

Rapporto Distretto Famiglia/ Piano giovani di zona

Ente in possesso del certificato Family Audit Executive

Servizio Sociale e relative iniziative di promozione e di supporto alle 

famiglie

Comune Ville di Fiemme Nato dalla fusione dei 3 comuni di: Carano – Daiano – Varena ognuno in 

possesso della certificazione Family in Trentino, ha convertito il proprio 

marchio Family con un’operazione congiunta e condivisa e resta una delle 

amministrazioni più propositive in materia di politiche familiari, fin dalla 

costituzione del Distretto. Da sempre i 3 comuni che hanno dato atto alla 

fusione si sono distinti per la programmazione di Piani familiari annuali 

attenti e mirati al benessere familiare.

Azienda di Promozione 

Turistica della Val di Fiemme

Ottima visione di marketing territoriale sul target famigliare e ideatore di 

iniziative e azioni concrete per le famiglie residenti oltre che per turisti.

Ottima capacità di coinvolgimento anche sul piano culturale con le 
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istituzioni scolastiche e le associazioni del mondo di volontariato locale.

Fiemme Servizi spa Seconda azienda Family Audit di Distretto.

Propositiva nell’avanzare azioni family alle amministrazioni nonché nel 

proporre momenti informativi e formativi sul tema della qualità della vita e 

dei sani stili di vita

Bioenergia Fiemme Sensibilizza gli aderenti al Distretto famiglia sui Goal dell’Agenda dello 

sviluppo sostenibile.

Sensibilizza lo sviluppo di progetti di economia circolare funzionali alla 

riduzione dell’energia fossile, lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili

e comunità energetiche, alla riduzione dei rifiuti e al sostegno di sistemi di 

riutilizzo e riciclaggio, con particolare riferimento dell’usa e getta.

Cooperative sociali: “Le 

Rais”, “Il Pettirosso”, 

“Oltre”, “Terre Altre”, “Città 

Futura”

Si distinguono anche per la propositività e la partecipazione al dialogo 

costruttivo dentro il Distretto famiglia con attenzione particolare al mondo 

dell’educazioni, dell’animazione e dell’inclusione sociale.

Magnifica Comunità Aderente fin dalla costituzione del Distretto Famiglia.

Si distingue anche per la propositività e la partecipazione al dialogo 

costruttivo dentro il Distretto famiglia in particolare sui temi della cultura 

della formazione e della conoscenza in rete con il mondo dell’infanzia, della

scuola e delle istituzioni.

Istituto d’Istruzione La Rosa 

Bianca di Cavalese - Predazzo

Realtà particolarmente attiva sul territorio in collaborazione con istituzioni, 

mondo dell’associazionismo sociale, solidaristico, culturale e sportivo.

Cooperativa sociale 

“Progetto ‘92”

Prima Cooperativa Sociale presente sul territorio della Val di Fiemme, 

aderente al Distretto famiglia fin dalla sua costituzione, in possesso del 

marchio Family Audit.

Si distingue anche per la propositività e la partecipazione al dialogo 

costruttivo dentro il Distretto famiglia.

Coordina il progetto strategico di Distretto 2022

Studio dott.ssa Silvia 

Rizziero Biologa-

Nutrizionista

Aderente al Distretto della val di Fiemme già da qualche anno ne condivide 

da sempre le finalità educative e di prevenzione alle forme diverse di 

disagio mettendo a disposizione dell’Ente capofila e dei vari partner 

aderenti competenza e collaborazione. Da quest’anno il progetto “Spazio di 

ascolto per disturbi alimentari e obesità” viste le riflessioni in atto nel 

gruppo Strategico di lavoro diventa Progetto Strategico n.2 del presente 

programma di lavoro.

__________________________________________________________________________________________________________________________________
Programma di lavoro Distretto Famiglia Val di Fiemme


